
 Lo scorso maggio è stato 
pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale il Decreto Ministeriale 
n.65 del 08/03/2010 “Rego-
lamento recante modalità 
semplificate di gestione dei 
Rifiuti da Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche 
(RAEE) da parte dei Distri-
butori e degli Installatori di 
Apparecchiature Elettriche 
ed Elettroniche (AEE), non-
ché dei gestori dei centri di 
assistenza tecnica di tali ap-
parecchiature”.
Il Decreto è entrato ufficial-
mente in vigore il 18 giugno e 
si applica a tutti quei soggetti 
che, a vario titolo, gestiscono 
i RAEE, quindi i distributori, 
gli installatori e i centri di as-
sistenza. Approfondiamo le 
novità introdotte dal decreto 
con Mauro Carretti, Presi-
dente di Studio Alfa.
“La normativa sancisce una 
serie di obblighi che andran-
no sicuramente ad incide-
re sull’attività delle aziende 
del settore – spiega Carret-
ti. Le novità sono moltepli-
ci: si va dall’obbligo di ritiro 
delle AEE di tipo domestico 
alla fase di raggruppamen-
to e conferimento dei RAEE 
presso i centri di raccolta, 

dallo Schedario (registro di 
carico e scarico) al relati-
vo documento di trasporto e 
all’iscrizione all’Albo Nazio-
nale Gestori Ambientali”. 
Le aziende distributrici 
sono dunque obbligate a 
ritirare le apparecchiature 
elettriche?
“Esattamente – risponde 
Carretti. Dal 18 giugno gli 
acquirenti di elettrodome-
stici e materiale elettrico ed 
elettronico (dalla tv al phon, 
dal frigo al forno, dal telefo-
nino al computer) potranno 
consegnare gratuitamente le 

loro apparecchiature usate o 
non più funzionanti al nego-
zio in cui effettuano il nuovo 
acquisto. 
I negozianti si assumeran-
no l’onere del corretto smal-
timento dei vecchi elettrodo-
mestici senza costi aggiun-
tivi per i cittadini, compien-
do un ulteriore passo verso 
il pieno recepimento della 
normativa comunitaria e na-
zionale in materia di rifiuti 
di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, come sotto-
lineato anche dal Ministero 
dell’Ambiente”.

Quali i nuovi adempimenti 
per le imprese?	
“Le imprese sono di fatto 
protagoniste di un sostanzia-
le snellimento di tutte le pro-
cedure burocratiche in mate-
ria di RAEE.
Il provvedimento conside-
ra il ritiro da parte del distri-
butore come una “fase del-
la raccolta”, stabilendo che 
la possibilità di effettuare il 
raggruppamento sia condi-
zionata alla preventiva iscri-
zione a una nuova sezione 
dell’Albo gestori ambienta-
li. L’asportazione dei rifiuti 
deve essere almeno mensile 
e, comunque, quando si rag-
giungono i 3.500 kg. Il prov-
vedimento definisce, inoltre, 
i requisiti dei locali e le mo-
dalità di stoccaggio e prescri-
ve la separazione dei RAEE 
pericolosi da quelli non peri-
colosi. E’ necessario, inoltre, 
che il distributore garantisca 
l’integrità delle apparecchia-
ture, adottando tutte le pre-
cauzioni atte ad evitare il de-
terioramento delle stesse e la 
fuoriuscita di sostanze peri-
colose.
I distributori – continua Car-
retti – devono anche tenere 
un registro di carico e scari-

co, mediante la compilazio-
ne di uno schedario numera-
to progressivamente: dal do-
cumento devono risultare il 
nominativo e l’indirizzo del 
consumatore che conferisce 
il rifiuto e la tipologia dello 
stesso”.
Cosa comporta l’iscrizio-
ne all’Albo Gestori Am-
bientali?
“Per il corretto svolgimen-
to di queste procedure, i di-
stributori devono presen-
tare alla sezione regionale 
dell’Albo una comunicazio-
ne con la quale attestano la 
sede dell’impresa, l’indirizzo 
presso il quale sono raggrup-
pati i RAEE in attesa del tra-
sporto, le tipologie di RAEE 
raggruppati con l’indicazio-
ne dei relativi codici dell’elen-
co dei rifiuti, gli estremi iden-
tificativi e l’idoneità tecnica 
degli eventuali mezzi da uti-
lizzare per il trasporto, oltre 
al versamento del diritto an-
nuale di iscrizione.
La sezione dell’Albo – con-
clude Carretti – una volta 
verificata la sussistenza del-
le condizioni attestate, pro-
cederà entro 30 giorni al ri-
lascio del provvedimento di 
iscrizione”.
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Scatta l’obbligo per le aziende distributrici di ritirare gratuitamente le 
apparecchiature elettriche ed elettroniche non più funzionanti 
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